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Città di Trani

Medaglia d'Argento al Nerito Civite
PROVINCIA B T

Originale Deliberazione di Giunta Gomunale

Oggetto:
Approvazione dello schema del "Paito per I'attuazione della sicurezza
urbana".

N. î13 del Reg.

Data: 8/6/2018

L'anno duemiladiciotto , il giorno del mese di grugno , a e

ore .---------'!-fr99----_-_., nella sala delle adunanze del Comune di Trani, appositamente convocata,

la Giunta Comunale si è riunita nelle persone dei signori:

Gon l'assistenza del Segretario Generale dott. Francesco Angelo Lrzzaro

ll Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, essendo presenti n.

Assessori, ed assenti n. 4 Assessori, dichiara aperta la riunione ed invita iconvocati

Assenb

BOTTARO Aw. Amedeo SINDACO. PRESIDENTE x

TONDOLO Ing. Giovanni ASSESSORE x

LAURORA Geom. Tommaso ASSESSORE x

CILIENTO Dott.ssa Debora ASSESSORE x

D'AGOSTINO Dott.ssa lvana ASSESSORE x

Dl LERNIA Aw. Cecilia ASSESSORE x

Dl GREGORIO Aw.Michele ASSESSORE x

Dl LERNIA Dott.Felice ASSESSORE x

Dl TULLO Avv. Denise ASSESSORE x

LIGNOLA Dott.Luca ASSESSORE x

a deliberare sull'oggetto sopraindicalo.



LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO che:
. ll Comune di Trani intendendo raffonare le azìoni di prevenzione e contrasto alle fome di illegalità

presenti sul proprio territorio ha individuato quale prioritario obieftivo I'installazione dei sistemi di
videosorveglianza comunali;

. per la realizzazione di tale obiettivo intende awalersi delle specifiche risorse previste dal Dccreto
Legge 20 febbraio 2017, n. 14 convertito dalla Legge 18 apdle 2017, n. 48;

VISTA:
. la nota prefettizia prot. 7774 del 08/05/2018 ad oggetto: D.L. 20 febbraio 2017, n. 14 recante

"Disposizionì urgenti ìn materia di sicurezza delle cìttà", convenìto. con modificazioni, dalla Legge l8 aprile
20I 7. n. 48. Patti per l'attuaz ione della sicurezza urbana e installazione di sistemi di videosorveglianza, nella
quale, tra I'altro, viene sottolineato dal Prefetto che I'articolo 2 del precitato Decreto fissa i requisiti
per accedere all'erogazione del contributo e, in particolar, alla lettera a) del comma '1, è previsto che
possono fare domanda solo i Comuni che hanno sottoscritto il patto di cui all'articolo 5, comma l;

. la nota prefettizia prot. 9237 del 31/05i2018 ad oggetto: D.L. 20 febbraio 2017, n. 14 recante
"Disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle cittàf'. convenito, con modificazioni, dalla Legge l8 aprile
2017, n- 48- Pafti per I'attuazione della sicurezza urbana e installazione di sistemi di videosorveglianza. con la
quale il Prefetto chiede ai Comuni interessati di manifestare la volontà di stipulare i patti di cui sopra
per poter accedere agli appositi finanziamenti le cui richÌeste di ammissione al finanziamento devono
essere presentate in prefettura entfo il 30 giugno 2018;

vrsTo
. lo schema del "Patto per l'attuazione della sicurezza urbana" allegato alla nota prefettizia;

RITENUTO di approvare il precitato Patto che sara sottoscritto tra la Prefettura di Barlètta Andria Trani nèlla
persona si S.E. il Prefetto e il Comune di Trani nella persona del Sindaco;

RITENUTO altresì, di voler sottoscrivere lo stesso;

Vf STO il D.Lgs. 26712000,

ACQUfSfTI ipareri ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 26712000',

Ad unanimità di voti

DELIBERA

Dl DARE ATTO che le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

Dl APPROVARE lo schema del "Patto per l'attuazione della sicurezza urbana" che sarà sottoscritto
tra la Prefettura di Barletta Andria trani nella peÍsona di S.E. il Prefetto e il Comune di Trani nella
pefsona del sindaco;

Dl AUTORIZZARE il Sindaco alla sottoscrizione dello stesso:

Dl DEMANDARE ai Dirigenti dell'Area Polizia Locale e Area Lavori Pubblici tutti gli adempimenti
necessari per la paftecipazione al bando;

Dl MANDARE, a cura della Segreteria, copia della presente ai Dirigenti dell'Area Polizia Locale e
Area Lavori Pubblica;

Dl DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 c.4 del D.Lgs.
267t2000.

1.

2.

3.

4.

5.
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PATTO PER L'ATTUAZIONE DELLA
SICUREZZA URBANA

(arl.s del decrcto legge n.14,/2017, conve ilo con modifrca:ioni dalla legge 18 oprile 2017, n.48)

Tra

Il Prefetto di Barletta-Andria-Trani

e

Il Sindaco di TRANI

VISTI:
gli artî.117, lett. h), e I l8 della Costituzione;
if regio decre o l8 giugno 1931, n.773 "Testo unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza";
la legge I aprile 1981, n.l2l "Nuovo ordinamenÍo dell'Amministrazione della Pubblica
Sicurezza e successive modiJìcazioni e integrazionf';
la legge 7 marzo 1986, n.65 " Legge quadro sull'ordinamento della Polizia Municipale";
il decreto legislativo l8 agosto 2000, n.267 "Testo Linico delle leggi sull'ordinamenîo degli
Enti Localf';
if decreto legislaîivo 30 giugno 2003, n.196 "Codice in materia di protezione dei dati
personalî';
I'art.l, comma 439, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 che conferisce al Ministro
dell'lnterno e, per sua delega, ai Prefetti la facohà di promuovere forme di collaborazione con
gli Enti locali per la realizzazione degli obiettivi del Patto e di programmi straordinari di
incremento dei servizi di polizia e per la sicurezza dei cittadini;
il decreto legge del 20 febbraio 2017 n.14, convertito con modificazioni dalla legge l8 aprile
2017, n.48 recante " Disposizioni urgenti in moteria di sicurezza delle città";
I'art.S del citato testo, che regolamenta i <patti per I'attuazions della sicurezza urbano,
sottoscritti tra il Prefetto ed il Sindaco <in relazione alla specificità dei contesti>r, e indica
espressamente gli <obiettivi> (comma 2 lett.a) di prevenzione e contrasto dei fenomeni di
criminalità diffusa e predatoria, attraverso servizi e interventi di prossimita, nonohé attraverso
l'installazione di sistemi di videosorveglianza;
l'art.5, comma 2-te\ che a:vtoîizza una spesa complessiva di 37 milioni di euro per il triennio
2017-2019 con fondi nazionali, per la rcalizzazione di sistemi di videosorveglianza da pafe dei
Comuni; I'accesso al finanziamento è subordinato alla sottoscrizione di uno specifico pafio per

la sicurezza, che individui come obieîtivo prioritario I'installazione di sistemi di
videosorveglianza in determinate aree, finalizzato specificamente alle azioni di prevenzione e

di contrasto dei fenomeni di criminalità diffusa e predatoria;
il "Patto per la sicurezza tra il Ministero dell'lntemo e ANCI", sottoscritto il 20 marzo 2007;
if Decreto def Ministro dell'lntemo l5 agosto 2017 "Direttiva sui comparti di specialità delle
Forze di polizia e sulla razionalizzazione dei presídi di polizid';
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' il decreto in data 3l gennaio 2018 del Ministro dell'lnterno di concerto con il Ministro
dell'Economia e delle Finanze, pubblicato in Gazzetta Uflìciale - Serie Generale n.57 del 9
marzo 2018, con il quale sono definite le modalità di presentazione delle richieste da pane dei
Comuni interessati. nonché i criteri di ripanizione delle risorse previste dall'art.5, comma 2+ar,
del decreto legge del 20 febbraio 20 l7 n. l4;

' le fonti normative e regolamentari cui il predetto decreto fa rinvio, îra cui la circolare del
Ministero dell'lntemo 558/SICPART/421.2170/224632 del 2 marzo 2012 recante "sisteni di
videosomegliawa in ambito comunale. Direttiva", e gli atti ivi richiamati;. la circolare del Ministero dell'lnterno del 29 novembre 2013, recante "sistemi di
videosorve gl ianza. Tranamento dei dat i personal í' ;

' la Direttiva del Ministro dell'Interno 30 aprile 2015 "Nuove linee stotegiche per il controllo
coordi nato de I te rr i torío" ;

' la Circolare di indirizzo ai Prefetti n. ll00l/123/l ll(3) del 28103/2018, in merito alle modalita
di presentazione delle istanze e dei progetti finalizzati all'installazione dei sistemi di
videosorveglianza da parte dei Comuni;

. f'articolo 7-bis del decreto legge 29 dicembre 2016, n.243, convertito dalla legge 27 îebbraio
2017, n.18, nonché il D.P.C.M. 7 agosto 2017 rccante: "Modalità di verifca, a decorrere dalla
legge di bilancio 2018, se, e, in quale misura, le amministrazioni centrali si siano conformate
all'obiettivo di destirnre agli interyenti nel tenilorio composto dalle Regioni Abruzzo, Molise,
Campania, Puglia, Sicilio e Sardegrn un volume complessivo annuale dì stanziamenti ordinari
in conto capitale ";

' le Linee gewrali delle politiche pubbliche per la sicurezza inîegrata, adottate in sede di
Conferenza Unificata il 24 gennaio 2018;

PREMESSO CHE:
' il Comune di TRANI intende rafforzare le azioni di prevenzione e di contrasto alle forme di

illegalità presenîi nel territorio (descrizione sintetica delle aree interessate in
relazione a: siti a vocazione turistic4 plessi scolastici e istituzionali, insediamenti di stranieri
senza fissa dimora, locali nottumi, fenomeni di abusivismo commerciale, occupazioni abusive.

' a tal fine, nel quadro della collaborazione tra le Forze di polizia e la Polizia locale, il Comune
intende, tra I'altro, avvalersi delle specifiche risorse, previste ai frni della rcalizzazione di
sistemi di videosorveglianza dal decreto legge 20 febbraio 2017 n. 14, convertito con
modificazioni dalla legge l8 aprile 2017, n. 48, nelle more dell'emanazione delle Linee guida
che dovranno essere adottate su proposta del Ministro dell'Intemo, con accordo sancito in sede
di Conferenza Stato-città e auronomie locali.

Art I
Finalità

La Prefettura - Uffìcio Territoriale del Govemo e il Comune di TRANI (di seguito Parti), nel
rispetto delle reciproche competenze, adottano strategie congiunte, volte a migtiorare la percezione
di sicurezza dei cittadini e a contrastare ogni forma di illegalità e favorendo cosi l'impiego delte
Forze di polizia per far fronte ad esigenze straordinarie del territorio.
A tale scopo, le Parti riconoscono che occorre intervenire in materia di sicurezza urbana attraverso
azioni volte alla:

prevenzione e conffasto dei fenomeni di criminalità diffusa e predatoria;
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. promozione del rispetto del decoro urbano.
Le Parti, nel quadro dei principi di leale collaborazione, richiamano il ruolo di centralita del
comitato provinciale per I'ordine e la sicurezza pubblica, quale sede privilegiata di esame e di
coordinamento delle iniziative in materia di politiche di sicurezza urbana.

Art,2
Strumenti attuativi

Al fine del perseguimento delle finalità di cui all'art.l e, in particolare, per la prevenzione e il
contraslo della criminalità diffusa e predatoria, le Parti individuano quale prioritario obiettivo
l'installazione e/o il potenziamento dei sistemi di videosorveglianza comunali, nel rispetto di quanto
previsto dall'art. 2 del decreto in data 31 gennaio 2018 richiamato in premessa, nelle seguenti aree
del territorio comunale maggiormente interessate da situazioni di degrado e di iltegalità:

I progetti anche integrati dei sistemi di videosorveglianza, elaborati nel rispetto delle disposizioni
dell'Autorità Garante per il trattamento dei dati personali. saranno oggetto di valutazione da pane
del comitato provinciale per I'ordine e la sicurezza pubblic4 per le modalità di impiego e ogni
aspetto tecnico operativo, in coerenza con le direnive ministeriali emanate in materia, con
panicolare riferimento alla circolare del Ministero dell'Intemo 55 8/SICPART/42 |.2170/224637 del
2 marzo 2012, recanle "Sisrrui di videosortteglianza in ambito comunale. Dire1iva" e agli aui ivi
richiamati.
Le Parti si impegnano, nell'ambilo delle rispettive competenze, a favorire lo scambio informativo
tra le Forze di polizia e la Polizia locale.

Art.3
Cabina di regia

È istituita presso la Prefettura - Ufficio Territoriale del Govemo una Cabina di regia, composta dai
rappresentanti delle Forze di polizia e della Polizia locale, con il compito di monitorare lo stata di
attuazione del Patto, con cadenza semestrale, anche ai fini della predisposizione, da parte del
Prefetto, della relazione informativa all'Uflicio per il coordinamento e pianificazione della Forze di
polizia del Dipartimenlo della Pubblica Sicurezza, individuato quale punto di snodo delle iniziative
in materia di sicurezza urbana.

Art.4
Durata e verifiche

Il presente Patto ha durata sino al completamento delle procedure prevife dal decreto
interministeriale del 31 gennaio 2018 richiamato in premessa.

Barletta,

Il Prefetto di Barletta-Andria-Trani Il Sindaco di Trani



DELIBERA N. 113 DEL 8 l6 I 2018

ll presente verbale è stato approvato e sottoscritto nei modi di legge.

IL SEGRETARIO GENERALE

ATTESTA

che la presente deliberazione:

è affissa all'albo Pretorio dal

15 giorni consecutivi come prescritto dall'art. 124, l" comma, del T.U.E.L. approvato

col D.Lgs. 18.8.2000, n. 267, contestualmente comunicata ai Capi Gruppo Consiliari.

Trani, d I Grtl 201$

ll Segretario, visti gli atti d'ufficio,

ATTESTA

(af, 134 comma 3 del D.tgs. 267 1e.8.2000)

che la presente deliberazione:

Kl e stata drchrafata immediatamente eseguibile: (af, 134 comma 4 der D.rgs. 267 18.8.2000)

L_l è divenuta esecutiva il decorsi .10 giorni dalla pubblicazione,

Trani,
lti

IL SEGRETARIO GENERALE

IL SEGRETARIO ERALE IL SIND

avv.lmedeo
!t-<eà(' - --

IL SEGRETARIO GENERALE


